
 

 
L'ingegnere Francesco Currado è il presidente.  

Vittoria a tavolino con l'Audace Decollatura 

 
Libertas Curinga, nuovo staff dirigenziale 

 
CURINGA - E' iniziato l'ennesimo anno 
di attività sportiva per l'As Libertas 
Curinga, che si presenta al-
l'appuntamento della stagione calcistica 
2007/2008 in modo del tutto nuovo, con 
un staff dirigenziale potenziato ed 
allargato a più persone. 
«Lo scopo della società curinghese - dice 
il dirigente Francesco Mancari - non è 
tanto quello della vittoria finale sul 
campo (che conta sì, ma in modo 
relativo) , ma soprattutto quello di far 

crescere sia sotto l'aspetto educativo sia umano i tanti ragazzi e bambini che ogni 
anno vengono ad iscriversi alla nostra scuola calcio e che frequentano entusiasti le 
nostre attività sportive, ed organizzando, come abbiamo fatto in estate, la "Festa dello 
Sport" premiando le vecchie glorie del calcio curinghese e non solo». 
Ed anche per la stagione appena iniziata la Libertas Curinga è protagonista 
soprattutto nei campionati che riguardano il settore giovanile, con la categorie 
esordienti, giovanissimi e allievi, e ricordiamo anche che da quest'anno vi è la novità 
di aver costruito anche la squadra dei pulcini che parteciperà al prossimo campionato 
che inizia a primavera. Un settore giovanile che è il fiore all'occhiello di questa 
società nata quindici anni fa. 
La prima squadra anche quest'anno partecipa al campionato di terza categoria girone 
H e dove finora ha ottenuto due vittorie e una sconfitta. 
A tal proposito, in settimana, il giudice sportivo ha tramutato in vittoria la sconfitta 
con L'Audace Decollatura. 
«Abbiamo rifatto un organigramma societario – ha aggiunto Mancali - con alcuni 
innesti ed un nuovo presidente che è l'ingegner Francesco Currado, mentre i nuovi 
soci sono: Arc.  Giampà, Pietro Gugliotta, Vito Rondinelli. che vanno ad aggiungersi 
ai dirigenti storici della società come i vari Sebastiano Gugliotta, Antonio Denisi, 
Francesco Crispino, Giovanni Trovato, Domenico Michienzi, Pietro Mazzotta e 
Michele Muto». 
Una società che si pone l'obiettivo di crescere e di dare una mano per quanto è 
possibile alla costruzione di qualcosa d'importante creando un punto di riferimento 



serio e d'aggregazione per ragazzi, innanzitutto, ed essere protagonista nel bene in 
questo nuovo corso che speriamo duri nel tempo. 
 
Il Quotidiano 24-11-2007 


